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TOPIC ID:
ESF-2026-POW

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Programma
Programma Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori (CERV)

Obiettivi ed impatto attesi:
Il presente bando mira a promuovere gli scambi tra cittadini di diversi Paesi, in particolare attraverso 
il gemellaggio tra città, al fine di offrire loro un’esperienza concreta della ricchezza e della diversità 
del patrimonio comune dell’Unione e renderli consapevoli del fatto che tali elementi costituiscono il 
fondamento di un futuro comune.
Temi e priorità (ambito di applicazione)
Il programma CERV contribuisce a promuovere il dialogo interculturale mettendo insieme persone di 
nazionalità e lingue diverse e offrendo loro l’opportunità di partecipare ad attività comuni.
In questo contesto, i progetti di gemellaggio tra città aumenteranno la consapevolezza della ricchezza 
dell’ambiente culturale e linguistico europeo e promuoveranno la comprensione reciproca e il rispetto, 
contribuendo allo sviluppo di un’identità europea rispettosa, dinamica e sfaccettata, nonché al rispetto dei 
valori comuni, dell’uguaglianza, della democrazia e dei diritti fondamentali.
Alla luce di questo obiettivo generale, i progetti potranno affrontare le seguenti priorità (elenco non 
esaustivo):
•	 promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione democratica a livello locale, anche attraverso 
azioni nell’ambito dello European Democracy Shield, come il rafforzamento della rete dei consiglieri 
locali, la promozione della partecipazione dei cittadini e dei giovani e iniziative che favoriscano l’impegno 
democratico attraverso strumenti partecipativi e deliberativi;
•	 promuovere inclusione, uguaglianza e rispetto della diversità, anche contrastando il razzismo e 
sostenendo l’emancipazione e la visibilità delle persone e delle comunità colpite da discriminazioni razziali 
o etniche;
•	 sensibilizzare sui valori, i diritti e gli standard democratici dell’UE;
•	 rafforzare la resilienza sociale e affrontare le sfide locali, anche promuovendo il coinvolgimento 
della comunità, migliorando l’alfabetizzazione mediatica e digitale e rafforzando la resilienza dei processi 
elettorali, anche a livello locale;
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•	 sostenere azioni comunitarie per prevenire e sensibilizzare sulla violenza, inclusa la violenza 
domestica e la violenza contro i minori, e promuovere approcci inclusivi al benessere locale;
•	 incoraggiare la partecipazione culturale e la valorizzazione del patrimonio culturale;
•	 favorire l’accessibilità per le persone con disabilità e iniziative di partecipazione per la piena 
inclusione nella società e nell’economia su base di uguaglianza con gli altri.
Attività finanziabili (ambito di applicazione)
Le attività relative ai gemellaggi tra città possono includere, tra le altre:
•	 workshop;
•	 seminari;
•	 conferenze;
•	 attività formative;
•	 incontri di esperti;
•	 attività di sensibilizzazione;
•	 eventi culturali, festival, mostre;
•	 raccolta e consultazione di dati disaggregati per età e sesso;
•	 sviluppo, scambio e diffusione di buone pratiche tra autorità pubbliche e organizzazioni della 
società civile;
•	 sviluppo di strumenti di comunicazione e utilizzo dei social media.

Criteri di eleggibilità:
Partecipanti ammissibili (Paesi ammissibili)
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari) devono:
•	 essere persone giuridiche (enti pubblici o privati);
•	 essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili, vale a dire:
o	 Stati membri dell’UE (compresi i Paesi e territori d’oltremare – OCT);
o	 Paesi non UE:
	 Paesi associati al Programma CERV oppure Paesi che stanno negoziando un accordo di 
associazione e per i quali l’accordo entrerà in vigore prima della firma della convenzione di sovvenzione 
(elenco dei Paesi partecipanti).
Si raccomanda di consultare regolarmente l’elenco per verificare lo stato aggiornato dei Paesi in fase di 
associazione.
Altre condizioni di ammissibilità:
•	 il capofila e i partner associati devono essere enti pubblici oppure organizzazioni senza scopo di 
lucro dotate di personalità giuridica, formalmente costituite in uno dei Paesi ammissibili;
•	 devono essere città/comuni e/o altri livelli di autorità locali, oppure i loro comitati di gemellaggio o 
altre organizzazioni senza scopo di lucro che rappresentano autorità locali;
•	 il progetto deve essere transnazionale e coinvolgere municipalità di almeno due Paesi ammissibili, 
di cui almeno uno Stato membro dell’UE;
•	 le attività devono svolgersi in uno dei Paesi ammissibili partecipanti al progetto;
•	 gli eventi devono coinvolgere almeno 50 partecipanti diretti, di cui almeno 25 devono essere 
“partecipanti internazionali invitati”.
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Participant Register prima della presentazione della 
proposta e dovranno essere validati dal Central Validation Service (REA Validation). Ai fini della validazione, 
sarà richiesto il caricamento di documenti attestanti lo status giuridico e l’origine dell’organizzazione.
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Altri soggetti possono partecipare con altri ruoli nel consorzio, ad esempio come partner associati, 
subcontraenti, terze parti che forniscono contributi in natura, ecc.

Composizione del consorzio
Sono ammesse esclusivamente candidature presentate da un singolo richiedente (beneficiario unico).
Le proposte devono coinvolgere municipalità di almeno 2 Paesi ammissibili, di cui almeno uno Stato 
membro dell’UE.
I richiedenti che siano organizzazioni senza scopo di lucro rappresentanti di municipalità dovranno 
spiegare chiaramente nella proposta il ruolo e il coinvolgimento delle municipalità nel progetto, 
dimostrando così la loro partecipazione e il loro impegno.

Contributo Finanziario:
Il budget stimato disponibile è di 6.000.000 EUR.

Budget del progetto (importo massimo della sovvenzione) I budget dei progetti dovrebbero variare tra 
8.455 e 50.745 EUR per progetto. La sovvenzione assegnata può essere inferiore all’importo richiesto.

Scadenza:
23 settembre 2026 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
Call document for the call “Town Twinning”
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2026/call-fiche_cerv-2026-citizens-town-tt_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/digital/wp-call/2026/call-fiche_digital-2026-ai-data-10_en.pdf

